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GLI ANGELI, AGENTI DELL’EVOLUZIONE 

 

Quando si parla di evoluzione, l'idea che sorge nella mente 

occidentale è principalmente un'idea materialistica. Noi ci 

siamo abituati a considerare la materia dal punto di vista 

puramente scientifico: il nostro sistema solare ha avuto ori-

gine da ciò che fu una nebulosa infuocata, nella quale si ge-

nerarono spontaneamente delle correnti che la misero in 

movimento. La nebulosa prese forma sferica e, nel contrar-

si, proiettò lontano da sé degli anelli. Questi anelli si spez-

zarono e formarono i pianeti che si raffreddarono e si soli-

dificarono. Almeno uno dei pianeti, la nostra Terra, generò 

spontaneamente dei semplici organismi che, più tardi, me-

diante il processo di evoluzione, divennero sempre più 

complessi, ascendendo dai Radiati (stelle e ricci di mare) ai 

Molluschi (ostriche, pettini); da questi gli Articolati (gran-

chi, gamberi), fino alla specie dei Vertebrati. Dopo essere 

passato attraverso le quattro classi di Vertebrati - Pesci, 

Rettili, Uccelli e Mammiferi - questo spontaneo impulso 

evolutivo raggiunse il suo più alto stato presente nell'uomo, 

che è considerato il fiore dell'evoluzione: la più alta intelli-

genza nel Cosmo. 

 

Lo scienziato materialista schernirà qualsiasi ipotesi di 

un Dio o di ogni altro agente esterno, come perfettamente 

inutile per spiegare l'universo. A sostegno della sua posi-

zione, egli può prendere una catinella d'acqua e versare 

dell'olio sulla sua superficie. L'acqua rappresenta lo spazio 

e l'olio la nebulosa. Egli comincerà ad agitare l'olio, il quale 

si raccoglierà in un globo e, curvandosi all'equatore, getterà 

lontano un anello. Questo formerà una sfera più piccola e 
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girerà intorno alla massa centrale come un pianeta intorno 

al suo sole. Allora lo scienziato trionfalmente si rivolgerà a 

noi chiedendoci con un sorriso di compassione: "E così, ve-

dete com'è semplice, e quanto superfluo sia il vostro Dio?". 

 

È davvero sorprendente il constatare come talvolta, 

anche le più brillanti intelligenze possano essere offuscate 

quando subiscono l'influenza di nozioni preconcette, e sem-

bra incredibile che la persona capace di ideare questa 

splendida dimostrazione, non sia al tempo stesso capace di 

riconoscere che lei stessa rappresenta in questo esperimento 

l'autore del nostro sistema solare, che noi chiamiamo Dio. 

 

Infatti l'esperimento non sarebbe mai stato ideato, l'o-

lio non sarebbe mai stato mescolato e reso atto a rappresen-

tare il sole e i pianeti, senza il concorso del pensiero che ha 

diretto l'esecuzione dell'esperimento. Così, invece di prova-

re che Dio è una superfluità, la dimostrazione della teoria 

nebulare prova al massimo grado l'assoluta necessità di una 

Causa Prima, si chiami essa Dio o con altro nome. Herbert 

Spencer, il maestro pensatore del diciannovesimo secolo, 

comprendeva tutto questo e rigettava perciò la teoria nebu-

lare. Egli non riuscì però a darci la genesi di un sistema so-

lare libera da quella per lui discutibile affermazione e così 

la scienza, per quanto mal disposta a riconoscerlo, sostiene 

ancora una teoria circa l'origine del Mondo che richiede l'a-

zione intelligente di uno o di più esseri estranei all'Univer-

so: un Creatore o dei Creatori. 

 

La teoria scientifica ben compresa, è in piena armonia 

con la Bibbia, la quale ci parla di un numero di Esseri di-
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versi che sono stati attivi nell'evoluzione della Terra e delle 

creature sopra di essa. Noi sentiamo parlare di Angeli, Ar-

cangeli, Cherubini, Serafini, Troni, Potestà, Principati, Po-

tenze delle Tenebre, Potenze dell'Aria, ecc. e alla mente in-

dagatrice viene spontanea la domanda: "Chi sono essi? 

Quale parte hanno avuto nel passato? E qual è il loro lavo-

ro attuale?". La mente indagatrice non può credere che gli 

Angeli siano esseri umani trasformati dalla morte in entità 

spirituali, il cui unico piacere e la sola cura sia quella di 

suonare la tromba o l'arpa, mentre nella vita terrena non di-

stinguevano una nota dall'altra. Una tale supposizione fa vi-

olenza alla ragione, ed è in disaccordo con tutti i metodi 

della natura la quale ci fa lavorare per sviluppare le nostre 

facoltà. 

 

L'insegnamento occulto, in armonia con la Bibbia e 

con le teorie scientifiche moderne quali sono spiegate nel 

capitolo "Analisi occulta della Genesi" nella "Cosmogonia 

dei Rosacroce", dice che quella che adesso è la Terra non è 

sempre stata così densa e solida come lo è attualmente, ma 

è passata attraverso tre Periodi di sviluppo anteriori a quello 

attuale, e dopo che l'attuale "Periodo della Terra sarà passa-

to, ci saranno altri tre Periodi prima che la nostra evoluzio-

ne sia completata". 

 

Durante i tre Periodi che precedettero il nostro stato 

attuale, tanto ciò che è ora la Terra, quanto l'uomo su di es-

sa, si consolidarono passando gradualmente da uno stato e-

terico membranoso ad una densità molto superiore a quella 

presente. 
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Mentre l'Involuzione, il processo di consolidamento, 

procedeva, lo spirito che è attualmente l'Ego nell'uomo, si 

costruiva un corpo o veicolo per ogni grado di densità. Esso 

era incosciente, ma era aiutato da differenti gerarchie spiri-

tuali: i Troni, i Cherubini, i Serafini. 

Quando la massima densità fu raggiunta, lo spirito ac-

quistò coscienza come Ego separato nel mondo materiale. 

Questo fu il momento decisivo in cui egli, cosciente, non 

poté essere trascinato più in basso; mentre la coscienza spi-

rituale sorge in lui gradualmente, egli spiritualizza i suoi 

corpi estraendo da ognuno di essi l'anima, la quale è la po-

tenzialità del corpo da cui viene estratta. 

In tal modo egli si eleverà gradualmente al disopra 

delle dense regioni materiali, e con sé eleverà la Terra du-

rante il restante del Periodo della Terra e i tre Periodi suc-

cessivi. 

 

Al principio dell'evoluzione il triplice "Spirito-

Vergine" era nudo ed inesperto. La sua Involuzione impli-

cava la costruzione dei veicoli, che viene compiuta incon-

sciamente con l'aiuto di potenze superiori. 

Quando i suoi corpi furono costruiti ed egli divenne 

cosciente, l'Evoluzione cominciò. Essa ha per scopo lo svi-

luppo animico e deve essere compiuta mediante gli sforzi 

individuali dello spirito nell'uomo, l'Ego. Alla fine dell'evo-

luzione esso possederà  la  potenza animica come risultato 

del suo pellegrinaggio attraverso la materia. Egli sarà un'In-

telligenza Creativa. 

 

Fra i Rosacroce, questi sette Periodi di sviluppo hanno 

avuto i nomi dei pianeti che indicano i giorni della settima-
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na, perché essi sono i sette giorni della Creazione, usando 

questo termine nel senso più vasto. Ma quelle di cui par-

liamo sono metamorfosi della Terra e non hanno assoluta-

mente niente a che fare con i pianeti del cielo: tuttavia le 

condizioni da essi rappresentate sono pressappoco quelle 

che troviamo nei pianeti omonimi. Questi nomi sono i se-

guenti: 

 

1. Periodo di Saturno; 

2. Periodo del Sole; 

3. Periodo della Luna; 

4. Periodo della Terra (di cui per ragioni spiegate nella Co-

smogonia dei Rosacroce, la prima metà è chiamata Marte 

e la seconda metà Mercurio); 

5. Periodo di Giove; 

6. Periodo di Venere; 

7. Periodo di Vulcano. 
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La nostra evoluzione cominciò sopra la Terra mentre 

essa era nel PERIODO DI SATURNO, scura, ardente e di 

una sostanza gassosa presa dai materiali della Regione del 

Pensiero Concreto. Ivi lo Spirito Divino (che è l'aspetto più 

elevato del triplice Spirito Vergine, fatto a somiglianza di 

Dio) fu risvegliato dai Signori della Fiamma (chiamati 

Troni nell'esoterismo Cristiano), i quali pure irradiarono da 

loro stessi una forma-pensiero germinale come parte mate-

riale corrispondente allo Spirito Divino. Questa forma-

pensiero si è poi sviluppata e consolidata nel corpo fisico 
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dell'uomo, e così lo spirito superiore e il corpo inferiore 

dell'uomo sono il risultato del lavoro del Periodo di Satur-

no. 

 

Nel PERIODO DEL SOLE, la Terra raggiunse la den-

sità del Mondo del Desiderio e diventò una brillante nebu-

losa. Là i Cherubini risvegliarono il secondo aspetto del tri-

plice Spirito Vergine: lo Spirito Vitale e la sua controparte, 

il corpo vitale, che ebbe principio come forma-pensiero e 

interpenetrò il veicolo germinale denso che si era consoli-

dato ed aveva raggiunto la stessa densità della Terra; era al-

lora costituito di sostanza del desiderio. 

Così l'uomo ebbe un duplice spirito e un duplice corpo 

quando la condizione che noi chiamiamo Periodo del Sole 

fu terminata. 

 

Nel PERIODO DELLA LUNA la densità della Terra 

crebbe tanto da raggiungere la condizione eterica della so-

stanza conosciuta come la Regione Eterica. Aveva un nu-

cleo interno infuocato, quindi un rivestimento di umidità, e 

all'esterno un'atmosfera di nebbia di fuoco o di gas caldis-

simo e vaporoso. Quando l'acqua veniva riscaldata dall'in-

terno infuocato ascendeva verso l'alto, dove si raffreddava a 

causa dello spazio esterno trasformandosi ancora in vapore 

che scendeva di nuovo verso il centro incandescente. 

Con questa sostanza umida venne costruito il corpo 

più denso di questi uomini dell'acqua. La forma-pensiero 

del corpo denso si era consolidata in un gas umido, e la 

forma-pensiero del nostro attuale corpo vitale era discesa 

nel Mondo del Desiderio; esso era formato di sostanza del 

desiderio. A questo duplice corpo fu aggiunta la forma-
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pensiero del nostro attuale corpo del desiderio nel Periodo 

della Luna, e i Serafini risvegliarono il terzo aspetto dello 

Spirito Vergine: lo Spirito Umano, facendolo diventare un 

Ego, così che al termine del Periodo della Luna l'uomo-in-

formazione possedeva un triplice spirito e un triplice corpo: 

 

1. Lo Spirito Divino - la cui controparte è il corpo fisico, 

2. Lo Spirito Vitale - la cui controparte è il corpo vitale, 

3. Lo Spirito Umano - la cui controparte è il corpo del desi-

derio. 

 

               Il triplice corpo è l'ombra del triplice spirito e fu 

immesso nella Regione del Pensiero Concreto nei tre Perio-

di anteriori al nostro attuale Periodo della Terra. Da allora 

queste forme-pensiero si sono tutte condensate: il corpo del 

desiderio di un grado, il corpo vitale di due gradi e il corpo 

denso di tre gradi, prima che fosse raggiunta la loro densità 

attuale. 

 

I Signori della Fiamma (i Troni), i Cherubini e i Sera-

fini avevano lavorato con l'uomo di loro spontanea volontà, 

per puro Amore. Essi non potevano imparare niente da 

un'evoluzione come la nostra. Adesso essi si sono ritirati e 

nel Periodo della Terra le Potestà (Exusiai) del Cristianesi-

mo esoterico, chiamate dai Rosacroce i Signori della For-

ma, hanno il loro compito particolare; infatti questo è pre-

valentemente il periodo della forma e questa gerarchia spi-

rituale ha dato a tutte le cose l'attuale ben definita forma 

concreta, mentre nei Periodi precedenti queste forme erano 

incipienti e nebulose. 
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Oltre alle menzionate gerarchie spirituali, ce ne furono 

altre che aiutarono, ma noi nomineremo soltanto le entità 

che raggiunsero lo stadio umano di sviluppo durante i tre 

Periodi precedenti. Questi esseri sono avanzati certamente, 

così che l'umanità del Periodo di Saturno precede di tre 

gradi la nostra umanità e sono chiamati Signori della Men-

te; l'umanità del Periodo del Sole che ci precede di due gra-

di costituisce adesso gli Arcangeli, e l'umanità del Periodo 

della Luna, ossia gli Angeli, ci precede di un grado. 

 

I Periodi sono i Giorni della Creazione, e fra ogni due 

Periodi vi è sempre un intervallo di riposo o di attività sog-

gettiva, una Notte Cosmica analoga alla notte di sonno ri-

storatore che noi godiamo fra un giorno e l'altro della nostra 

vita terrena; e quando la vita che si evolve emerge dal Caos 

all'alba di un nuovo Periodo, avviene all'inizio una Ricapi-

tolazione, su più larga scala, del lavoro compiuto nei Pe-

riodi precedenti. All'inizio del nuovo Periodo si raggiunge 

in tal modo il massimo della perfezione possibile. 

Perciò l'evoluzione dell'uomo sulla Terra, come è a-

desso costituita, è divisa in Epoche, nelle quali egli prima 

ricapitola il suo passato, e poi procede verso condizioni a-

dombranti quegli sviluppi che raggiungeranno la loro piena 

espressione soltanto in Periodi futuri. 

Nella prima, o Epoca Polare, Adamo, ossia l'umanità, 

era formato di terra. Si trovava in quello stadio puramente 

minerale corrispondente al Periodo di Saturno, quando egli 

possedeva soltanto un corpo denso da lui stesso foggiato 

sotto la guida dei Signori della Forma. Egli era contenuto 

nell'oscuro pianeta gassoso allora emergente dal Caos, in-

forme e vacuo come dice la Bibbia; come la fragola è com-
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posta di numerose piccole bacche, così la nostra Madre 

Terra era formata dai corpi densi, simili a minerale, appar-

tenenti a tutti i regni e le onde vitali che si esprimevano 

come piante, animali e uomo, lavoravano per liberarli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Gruppo N.
1
 

 
1 2 3 4 5 6 7 

Capacità di combinazione R2O RO R2O3 RH4 

RO2 

RH3 

R2O5 

RH2 

RO3 

RH 

R7O7 

Peso atomico 

 
Li 7 Be 9 B 10,9 C 12 N 14 O 16 F 19 

Densità 

 
Na 0,97 Mg 1,75 Al 2,49 Si 2,65 S 2,06 P 1,84 Cl 1,33 

 
Il mondo, l’uomo e l’atomo sono regolati dalla stessa legge. La nostra Terra densa è ora nella quarta fase della sua soli-

dificazione. La mente, il corpo del desiderio e il corpo vitale sono meno densi del nostro quarto veicolo, il corpo fisico. 

Il peso atomico degli elementi chimici mostra un analogo adattamento. Il quarto gruppo segna l’acme della densità. 

 

Nella seconda, o Epoca Iperborea, Dio disse: "La 

Luce sia". Il gas bollente diventò una nuvola luminosa co-

me era nel Periodo del Sole, e il corpo denso dell'uomo si 

rivestì di un corpo vitale e ondeggiava qua e là sopra la Ter-

ra infuocata come una grande cosa a forma di sacco. L'uo-

mo era simile alla pianta, perché aveva gli stessi veicoli che 

                                                 
1
 Un 8° gruppo comprende esclusivamente elementi gassosi. Analogamente, ai 7 Periodi di manifestazione segue un ot-

tavo Periodo di ritorno al Caos: una Notte Universale di assimilazione e di preparazione per un altro Grande Giorno. 
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la pianta ha adesso e gli Angeli lo aiutavano ad organizzare 

il corpo vitale, come fanno tuttora. 

Questo può sembrare un'anomalia, giacché gli Angeli 

sono l'umanità del Periodo della Luna, in cui l'uomo ottenne 

il suo corpo del desiderio. Ma non è così, perché soltanto 

nel Periodo della Luna la Terra in evoluzione si condensò 

in etere, quello che ora forma la sostanza del nostro corpo 

vitale e là l'umanità di allora (gli attuali Angeli), imparò a 

costruire i propri corpi più densi dai materiali eterici, come 

noi stiamo imparando a costruire i nostri con i solidi, i li-

quidi e i gas della Regione Chimica. Essi divennero esperti 

in quel lavoro, come noi lo saremo nel costruire un corpo 

denso quando il Periodo della Terra sarà finito. 

 

Perciò essi sono particolarmente adatti ad essere gli 

aiutanti di altre correnti di vita posteriori, in quelle funzioni 

che sono importanti espressioni di quel veicolo. Essi aiuta-

no nella costruzione e nella conservazione delle piante, de-

gli animali e dell'uomo e sono perciò interessati nell'assimi-

lazione, nella crescita e nella propagazione. Gli Angeli an-

nunciarono la nascita di Isacco al fedele Abramo, ma di-

strussero Sodoma per l'abuso della funzione creatrice. 

L'Angelo Gabriele (non Arcangelo, secondo la Bibbia) pre-

disse la nascita di Gesù e di Giovanni. Altri Angeli annun-

ciarono la nascita di Samuele e di Sansone. 

 

Gli Angeli sono particolarmente attivi nei corpi vitali 

delle piante, perché la corrente di vita che anima quel regno 

iniziò la sua evoluzione nel Periodo della Luna, quando gli 

Angeli erano umani, e lavoravano con le piante come noi 

lavoriamo ora con i nostri minerali. Vi è dunque una parti-
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colare affinità tra gli Angeli e lo spirito-gruppo delle piante. 

Possiamo così spiegare l'enorme assimilazione, crescita e 

fecondità delle piante. Anche l'uomo crebbe enormemente 

nella seconda Epoca o Epoca Iperborea, quando principal-

mente gli Angeli avevano cura di lui. Così fa il fanciullo nel 

suo secondo settenato di vita, perché gli Angeli hanno pie-

no dominio su di lui. Alla fine di quell'epoca, a 14 anni, il 

fanciullo ha raggiunto la pubertà ed è capace di riprodurre 

la sua specie, aiutato anche in questo dagli Angeli. 

 

La terza, o Epoca Lemuriana presenta condizioni a-

naloghe a quelle del Periodo del Sole, ma più dense: l'inter-

no della Terra, infuocata nel centro, l'acqua bollente attorno 

e l'atmosfera vaporosa o nebbia infuocata al di fuori. Così 

"Dio aveva diviso la terra dalle acque" come dice la Gene-

si: l'umidità densa dal vapore, e là viveva l'uomo su isole 

della crosta solida in formazione, sparse nel mare di fuoco o 

di acqua bollente. La sua forma era allora stabile e solida, 

egli aveva un torso e delle membra e la testa cominciava a 

formarsi. Il corpo del desiderio fu aggiunto e l'uomo fu por-

tato sotto il dominio degli Arcangeli.    

 

Abbiamo di nuovo un'apparente anomalia perché gli 

Arcangeli erano l'umanità del Periodo del Sole, quando il 

corpo vitale ebbe principio, in un tempo in cui l'uomo non 

aveva ancora il corpo del desiderio, ma la difficoltà sparisce 

quando ci ricordiamo che ciascuno dei nostri corpi è l'om-

bra di uno degli aspetti dello spirito, come è stato descritto 

prima e che i veicoli non sono dati da queste Gerarchie. Es-

se aiutano semplicemente l'uomo ad educare un particolare 

veicolo per una speciale convenienza. Così gli Arcangeli 
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sono gli educatori dei nostri corpi del desiderio, essendo di-

venuti esperiti nel costruire ed usare un tale veicolo quando 

erano umani nel Periodo del Sole, perché allora essi costrui-

rono i loro corpi più densi di sostanza del desiderio, come 

noi stiamo ora costruendo i nostri con la sostanza chimica 

minerale. 

 

Gli Arcangeli sono anche il più importante sostegno 

dello spirito-gruppo animale, perché gli animali attuali eb-

bero principio nel Periodo del Sole come fase minerale. 

Nell'Epoca Lemuriana l'uomo si trovava nella loro posizio-

ne attuale: lo spirito era al di fuori del corpo che esso do-

veva guidare, ma tutti i corpi dell'uomo erano impregnati 

col germe di una personalità separata, come ora spieghere-

mo, perciò non erano tanto facilmente guidati come gli a-

nimali di oggi, poiché lo spirito separato di ogni animale è 

ancora incosciente. Il desiderio era predominante e aveva 

bisogno di un forte freno. Questo fu fornito a pochi fra i più 

docili della nascente umanità nell'Epoca Lemuriana e questi 

divennero col tempo maestri degli altri, ma la maggioranza 

non fu animata. 

 

Nella quarta, o Epoca Atlantidea, il vero lavoro del 

Periodo della Terra cominciò. Il triplice spirito fu destino 

ad entrare nel triplice corpo e a diventare uno spirito inte-

riore, così da ottenere il pieno controllo dei suoi veicoli; 

ma l'anello della Mente mancava e questo lo dobbiamo ai 

Signori della Mente, che avevano in precedenza impregnato 

i corpi col sentimento di una personalità separata; questo ha 

sopraffatto il sentimento primitivo di solidarietà con tutti, e 
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reso possibile ad ognuno di trarre esperienze individuali da 

condizioni analoghe. 

 

I Signori della Mente raggiunsero lo stadio umano nel 

Periodo di Saturno. Essi non erano "dei" arrivati qui da evo-

luzioni precedenti come i Cherubini e i Serafini, perciò la 

tradizione orientale li chiama "A-suras", "non-dei" e la 

Bibbia li chiama Potenze delle Tenebre, in parte perché es-

sa li considera come malvagi. S. Paolo parla del nostro do-

vere di lottare con loro. S. Paolo ha ragione, ma è bene 

comprendere che non c'è niente di assolutamente malvagio, 

e che in tempi passati essi sono stati i benefattori dell'uomo. 

Il male non è che bene mal collocato o non sviluppato. Per 

esempio, supponete che un esperto costruttore di organi 

faccia un organo splendido, il suo capolavoro. Egli è in tal 

caso la personificazione del bene. Ma se egli segue l'organo 

nella chiesa ed insiste a voler prendere il posto dell'organi-

sta, pur non essendo affatto un musicista, egli è il male. 

 

Quando i Signori della Mente erano umani nel Periodo 

di Saturno, e la Terra era della sostanza della Regione del 

Pensiero Concreto, noi iniziammo la nostra evoluzione co-

me minerali e i Signori della Mente impararono a costruire i 

loro corpi più densi con questi minerali, come noi stiamo 

ora costruendo i nostri corpi con gli attuali minerali. Perciò 

essi divennero esperti nell'uso di questa sostanza mentale e 

stabilirono anche un legame strettamente intimo con noi. 

 

Poi, quando il triplice corpo fu pronto perché lo spirito 

vi entrasse, l'uomo ebbe bisogno di una mente quale legame 

fra spirito e corpo. Ma questa gli Dei non potevano darglie-
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la. Sarebbe stato troppo per loro. Gli Arcangeli e gli Angeli 

non potevano ancora creare, ma i Signori della Mente ave-

vano appena raggiunto il terzo periodo dopo quello in cui 

essi erano umani e qui, sulla Terra, e divennero Intelligenze 

Creatrici: perciò si trovarono naturalmente sulla breccia e 

irradiarono dai loro corpi la sostanza di cui la nostra mente 

è formata. 

 

Venendo da quella fonte, la nostra mente è natural-

mente separatrice e incline ad opporsi all'autorità. Essa do-

vrebbe essere lo strumento dello spirito fanciullo per go-

vernare il triplice corpo, un freno al desiderio preponderan-

te; ma è dispotica e in se stessa più difficile a domarsi dei 

cavalli selvaggi; preferisce dominare l'inferiore anziché ob-

bedire al superiore. Aggiunge l'astuzia al desiderio e così la 

passione e la malvagità ebbero il loro corso in Atlantide. La 

razza degenerò e fu necessario iniziarne una nuova sotto 

nuove condizioni. 

Nel frattempo, la calda, vaporosa atmosfera di Lemu-

ria si era raffreddata  e condensata in una densa nebbia du-

rante i tempi dell'Atlantide. Là vivevano i Nibelunghi o Fi-

gli della Nebbia di cui si parla nella vecchia storia popola-

re. Essi erano gli Atlantidi. Poi Dio comandò che "che le 

acque si riunissero in un luogo e che la terra asciutta appa-

risse". La nebbia si condensò gradualmente in fiume che 

riempì la vallata dell'Atlantide e fece perire quella razza 

malvagia, ad eccezione di pochi che furono un popolo elet-

to, scelto per essere il nucleo della presente razza Ariana, 

per ereditare una terra come è variamente raccontato nella 

storia di Noè e di Mosè, il quale condusse il popolo di Dio 
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fuori dall'Egitto (Atlantide), dove il Faraone (il malvagio re 

di Atlantide) perì con tutti i suoi seguaci. 

 

Le gerarchie spirituali sono state duramente ostacolate 

nei loro sforzi per aiutare l'uomo dal momento in cui egli 

ebbe la luce della mente e la sua comprensione fu aperta. 

Egli prese in mano questioni delle quali non possedeva al-

cuna conoscenza, come la propagazione, e la sua ignoranza 

delle Leggi Cosmiche ad essa connesse fece sì che il parto 

diventasse doloroso e la morte una esperienza più frequente 

e spiacevole. Fu necessario prendere misure severe onde 

frenare la natura inferiore, e a ciò provvide Jehovah, il più 

alto iniziato del periodo Lunare e governatore degli An-

geli, sostenuto nei suoi sforzi dagli Arcangeli, che sono gli 

Spiriti di Razza (Daniele 12;1). 

 

Jehovah aiutò l'uomo ad acquistare il controllo sulla 

mente e sul corpo del desiderio, dandogli la Legge e decre-

tando punizioni per i suoi trasgressori. Il timore di Dio fu 

opposto ai desideri della carne. E così il peccato divenne 

manifesto nel mondo. 

 

Gli Arcangeli, come Spiriti di Razza, lottano per una 

nazione, oppure contro di essa, secondo che sia necessario o 

no punire un gruppo che abbia peccato verso un altro. (Da-

niele 10;20). A seconda che l'uomo meriti ricompensa per 

avere osservato la legge del supremo Spirito di Razza, Je-

hovah, o punizione per averla trasgredita, gli Angeli posso-

no far maturare o morire il suo grano, accrescerne o no il 

bestiame, moltiplicare o estinguere la sua famiglia. Sotto il 

dominio di Jehovah tutte le religioni di Razza, Confuciane-
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simo, Taoismo, Buddismo, Giudaismo, ecc. hanno prospe-

rato ed hanno lavorato sul corpo del desiderio come Reli-

gioni dello Spirito Santo. Jehovah aiuta l'uomo a frenare il 

corpo del desiderio perché questo ebbe principio nel Perio-

do della Luna. 

 

Ma la Legge produce il peccato: essa è separatrice ed 

inoltre l'uomo deve imparare a fare il bene indipendente-

mente dal timore. Perciò il Cristo, il più alto Iniziato Pe-

riodo del Sole, venne per insegnare la Religione del Figlio 

che lavora sul corpo vitale, che ebbe principio nel Periodo 

del Sole. Egli insegnò che l'amore è superiore alla legge. Il 

perfetto amore scaccia il timore ed emancipa l'umanità dalla 

razza, dalla casta o dalla nazione per condurla verso la Fra-

tellanza Universale, che si attuerà quando il Cristianesimo 

sarà vissuto. 

 

Quando il Cristianesimo avrà interamente spiritualiz-

zato il corpo vitale, un grado ancora più alto sarà la Reli-

gione del Padre  che, come il più alto Iniziato del Periodo 

di Saturno, aiuterà l'uomo a spiritualizzare il corpo denso, 

il quale ebbe principio nel Periodo di Saturno. Allora perfi-

no la Fratellanza sarà superata; non ci sarà né me né te, 

perché tutti saremo coscientemente UNO in DIO e l'uomo 

sarà emancipato con l'aiuto degli Angeli, degli Arcangeli e 

delle Potenze Superiori.   

 
 


